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f^ 9fRf SsKraim̂ ŝpajéfèaillrJiiMa- ìì^m h firma dal ĉirr̂ nta Ctmi^ 
AÎ ^UM53.k,i¥ fagiria tot, 2a.,,.. 
Per fe'!?sser^l's bnga ^m^t% à tmkém^ facilHâ ianl 

' I MitNOSOBltTì NON SI BESXtXUISGONO. 

À 

1 •^-

•fi'' AitììiJWfe iM% lane 
ĵ -̂ tfa i siànori Associati tuttora 
'^arretralo "ài pagamelo a voler 
soltecitare la rimessa dèli' importo: 

r da essi Oùvui^: : . , . _. 
' Baccomanda pure ai signori m-

k4i mettersi in corr^^nteolpiùpre' 
sto onde non venga, 4Q^O sosp&sa 
la spè-diiione. 

con che soltanto sì potrà tornare 
ai \ìmn funzionamento d,el sistema 
pàrlaméKfre attofftb a cui fepar-
tuì per conseguenza possono de-
jjnear^ì iti ingdo preciso. 

Sotto qualsiasi aspetto la iskVQ?; 
ììa 'riguardare la seduta'^iJl' terf è 

una B^4tóa. 41 b\iQi|%^ 
' " - « 

r„.V7:V-i Parlamento Nazidnale 
•À. 

• s w j a s A i ? ^ ^ ' ^ .-eH-rfr/lsî ffl 

•m'-'^r-T 

La voce serehadel patrìot|||mo 
sì fece ieri sentire allasiCamera 
italiana nel m^ più elevato. 

il; discorso del presidente del 
ConsiaUo, forte nella sostanza rtìa, 
temperato nella forraa, appalesò 
quale dev'essere il contegno degli 
italiani'-di'^fronte alla guerra di 
tariffe chè'fatal,ga,ente,>'e- non per 
colpa nostr3/'si1ffiì>rehdé^^oggì da 
noi colla Francia. Mala''Camera 

: : Tornata dei 20 
• . : 1 -

Presiede l*on. Biancheri. '[ 
Crispi presenta Una seconda seria 

ih dòciirnehli rigaardanti ìo nogozìà-
zioni Déir U'stipulaaione del trattato 
fra l'Italia è la Francia. 

PrineU{ chiede spiegazioni al Go­
verno circa lo controvorsitì fra l'Italia j ; 
e la Francia, a proposito della stipa 
lazibne del tràCVW^'fWftrandO^ii 
necessità chinili-'^a*ese e ilipirjanien' 

Noi questa sera puljbUchorerao il 
dedreto che (nodifloa moltissimi arti­
coli della tariIJa.tìo8tra df^olite alja-
Francia ;-M si tratta di difenderci, 
non di òfFendere. ^ ^ 

SvanturatatneQte, àpiraìft Europa 
e in Francia specialmante^ uia*?#aria 
proté2ìàinÌ8tffl Che scdrasgerebbe i più 
caldi e fedeli fpiò^iVdàl regime^d^a 
libertà GomcatìrcialQ.'iÉ.ejfaUo dei teoa* 
pi nostri, è dii suiSmo'tf autonomia^ 
che, se ben diretto, potrà dar occa­
sione anche air Italia ; di; uscire più 
foxte. più potente, anfthe l'tfòaùeaica-

,113ente -ss^nfla^^oisoenà che siavi accor-
do coaipletto fra nazione e governo. 

Noi,''dò|jb aVére actjustato.t'ìndipcn-
,deir t3Ì#^#|^;*ll^gè^Mère d ì ^ t e W ^ 
^ i ^ ^ P ? ' ^ i ^ n e V sicuro dei 4||0^^^^„^^ 
stmi, bisogna che lo diventiamo an-
che economicamente e finanxiàrìamen-

Svizsìoro 0 la Francia la situazione à 
la Se 
maio 
il trattacoento della nazione più favo 
n ta onda pro,segmro lo trattativa. 
' Colisi FranclCT documèntì^ presen­
tati al Parlamento dimostrano gli 
sforai compiei' dal governo itàliaao^ 
pefe^giungtìttì a un aecordo. ;̂  

Oggi presentaronsi altri doeumenti 
comprovanti V andamento dille trat­
tative 'fiho a ieri, ,. *** 

Se.:si deve subire e ùr subire iUe-
girne delle tanffèj-la colpa non è àoì 
govèrno. Il paeaé apprezzerà la sua 
condotta e appoggierà'i suoi sforzi; 
K|pplicazippé delie t̂ariffe coUa.EcAn-
cfi non Q un fatto nuovo: venne e-
Sperimentato altra volta e dopo pochi 

'mesi la l?rancia chiese di trattare. 
...V. w ..,.^...,„.,«......- feiEjejtW^^tfPt^tìvo non'sonbcompletà-

l l ^ i^ lF r^hiieroi indipendentiìiaUo ai- ^ffi|nte^^interro|.te. I ^ ^ W^^ìaltime: 
HVé nazioni. Voi, o signori, aiutataci, trattative Fiourens dichiarò che il mu-
nói vi seauiremo. 
. Nicotera dice, che np,D ccjfì̂ iijl̂ iFai 

l^nostro paese ha superato ben tnaijsiQ-
fel^ difucòltà-|ipi5;potra superare i anche 

itosa che 
rvara e, 

paes '̂ 
L'Itulia non puà avere alcun.,desi 

2. di nominure un Comitato per 
oghi UnivorBità porche si caettà ift 
relaziono col Comitato dì Roma co 

,,i)0,unioando tllégraficamenta 1P|nesto 
'ia vostra adesione; *^^ 

3. di ncoQosceco come Gomitato 
ceneraio quollo di Eoma^ che trovan­
dosi nella capMie è pollf in condi­
zioni faŷ QjravoU per condurre con B^ 
lecitudmo il lavoro ftoteadò la 1%W 
venir discussa anche fra giorni; 

4. d̂is? voler raanifestare netta» 
mente e prestamente le proprie àBpi> 
razioni in fatto ,di emendamenti dii 
chiedersi a! Governo o al parlamonto. 

Siamo coneordbie compatti confi­
diamo nell'equità e nel patriottismo 
del Governo e del Parlainento, per^ 
chè4#no3tra causa sarà per trionfare. 

Il Comitato 
.Xl- Fini ^nOyi^^Mtim • V. Galtoni 
A. Basili - JR. Manganiett^^9%, Bvcehi 
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MeriQ,.4r impegnare una: lotu.colle ar?, | 
tfiU una lotta economica colla Fran?^ I* 

•'. • ' I . r 1 - -• • - l " i — • ' • • 

Cmp2 dichiara che nulla ha da dir | | | 
circa il • progetto in discussione. Làt 
proroc;a di due mesi domandata dal -

nostra non pote^^ discutere del j governo, del trattato e s i s ^ n ^ ^ p n la ; cia„ma essa, deve m o ^ t r a B Ì t « f r ^ # ^ ^ 
,11- ''• -' IT'j'ipii'^^ • ̂  Ĵ P̂ K îa e necessaria, per dar tempo ai ^ nnnon/in n»iMhnt>tiim'<» «AnoonoA naiiài' 

contegno della consorella di T r a n - , *A;^ .^ , . ^^^^ .. ^ «cuterè^ a v o t a r e - ? ° ! t M ? " ^ " ^ ^ ^ 
" ' ^ - ' • ' U ^ S u a ^ ^ ^ ^ '°**':W|ìtutela della J ig^ lànaz ionab^ . ^ 

^^ î̂ ^KF^qSanto si "riferisce alle coniìl^ ^^''"^^ fondamento della nosua 
zioni che si faranno al nostt^o paese' 
^d alia F r a n c i « l i n mano in ^oi,* 

^ M i d i r é che il governo italiano' ha 

tamento dì propositi del governo fran­
cese sì déva^atti^ibuii-e allo opinioni 

•prevalenti bel parlamento francese. 
LHOQ debbo giudicare le co^disionid^l 

paese vjcmo. ; '̂  :,. ;;, / : 
' Profledesi air appello noramaU per 
lt|.: votazione della proroga Wii irat , 
tato-.cpUa SpagW fìÌ94Ua,àpproVat%^^^ 

Levasi la seduta alle 5.10; 

' • • U M - ^ia'Veree 
h f 

» 

cìà^ alitriti di nessuna ^0- noi 
non possiamo volerli ; dobbiamo; 
curare ^Àì̂ ^rtnovìia fra le due, 

E beli! disse il Crispi u anióni. 

La Sesia narra un fatto veramente 
} scaodaloso : ' 

; j^iiStorattarebbe -r- scrive la Sesia 
1 ^ di un avvocatft,,L^fe^,ha anche un 
.piede nella magistratura, il quale, a-
vrebbe garantito, fiaedìante una' de-

• ^ 

Massàùa,''99-i leti^Bsllifeeràfiòn 

[iipotenza consiste nella solidità del bt-
^lancio, onde lora^ore esorta%llgovep 

due battiigl/oni di FeWgIieti è boa 
A » . I n v i i i p ^ a r i r n l a r i Fa fa l i n a rii*naT\Ì'M 

' n o proporre; quei pt^pj-vedimenti- che 

che dobWmò^ oggi concentrare gli . 
„ . • . „„A«^ i»wff»wirt ' P'src^ò utìa ian«<i convenzionale fosse 

sfpm nostri a, super.are 1 attuale if ̂ ^^gftea frâ 4 due passi ,*inì^ai^ go-
;^^*.._.. . . . ._„ .„^ . . . .^ i , . ' "**--^ ' veirio a m S e viha^nepso^tuttalatua 

fat.to.*uttociò che era in ^suo potera^'^^S^^^'^^^^^^^"?^*^^ -mb^Mkmm 
*̂  - ' cariiamente, ma durevolmeottf'talefio' 

M -• T . , 1 -

#òWìn to e o t tenere" tiiìià^ vittoria^ 
nei campo ecónc)mifco. Nel che; è|ti^bupnRvolontà,^tutta!4la; cordialità a 

, > îs|| : j „ j i *.„**: ;Uc;̂ ii[f; spera che la Camera non vorrà su 
necessario! accordo di tutti 1 partiti. ^^^sto^argomento impegnare una ai-

La Jiobilissìma VQce; trovò e | 2 ( 3 i l m S f t ^ M l r e b b a doloroso che il j ^ ^ ^ 

\f-

sollecita nel Nicotera che rilevò [Tam̂ ^̂ ^̂  voless^m^tteré in, 
•,^ ; „^ i- ;i; o .̂̂ /̂ «<4ìQfa îlw letta col parlamento della nostra vi-

tutta la necessita di afifioggìare^fe liin».. J 0 : 1 
governo, cu t ' i i dichiarò ^ ^ B t o à« Se altrove furono jproferite parole 

I da^r0>^-^occor^endo, un solenne vóto che suonarono dodoloso al nostro cuo-
dTfiducia. L'òn. Luigi Ferrar i per Lre.iWtaiia deve riéporiHIre con un si. 
,i9i¥v c- i ^^ i .; >,;u„^^.>;x «i plenzio che aia abbastanza eoquente 
3'Estrema Smistra vi si associo ri- '^- ^ 

lidit,à. , , .. 
Deplora che p o r W p n i di i tVf^»^ ' 

tà, non possa farsi sentire Una voce 
autorevole per devozione alla patria,' 
ma à sicuro che se Benedetto Gaìroli 
fosse quij terrebbe il suo stesso lin-' 
gààggto:. . ! 

Non c'è bisogno di j n voto per pro-̂  
vare ar Governo che il" paese Ìo se-
guirà sempre nella via tracciata dal 
PrèSÌden^e-;^dél Goi^siglio. Sa t)^^^ 

òrda di irregoiftci fece uoa„ ricpgnì^ 
Ziòtìe ad Ai et. Nulla, trovò che ac-
cennasse àr passaggio degli Abissini. 

•Afassiitia; 29. -^ PaWche la rlco-
gmtfoW^ìopógraflca'ifftttaJl'*5^4 cor­
rente, da V i g i ^ ^ e l l a regione doiral-
tìpìano d*Agam6jra avesse lo scopo di 
cercare la fòcaìTtà più sana e fresca 
per io truppe restanti in Africa! in ' 

'Massawa,^ 29. — Consta che lunedr 
sera Ì I Ì^BIUS non era ancora arrivato 
alVAsmaraf^doVa giunsero inveBé pa-
rlc'ctfie truppe che si alloggiarono cf̂ î  

^ , villaggi (Jei 4ÌM0ì''iì 9SF trovarétìi^i»;: 

ternainata somma che gir fu sborsata, 
la gfèzià'''ad un. condannato a duQitig 
mQ3i per feryn;ento,,Ji soggiùnge che • 
la detta somma doveva essere passata 

un alto funzionano del tribunale, 
per i^tìanto fràtfdoìèntemenie'osserva' 
va, il sudjiotto avvctcato. • ^ ^ , 

Là graziàjtì'^haturalmente, non fii 
fatta e il condtìanato dovette còsti-
ttìVrsi in carcere. 

All6ra^-ir p à # é ' dì lui, che RV6V% .̂ 
sborsata !a somma, si-aàrebb© pre-
SQutatò ai ridetto funzionario preteu-

endone la restituzione. 

I ? 
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.-'Pér provare quali sienp^i^^sentioientP 
tiraniio una mòz|pne dì irìterpel-^^iilidiìl paese, del parlamento e dot go*̂  

ar,verno' del Re. ^ " • b ? o . 
„. .. I)ai^dSM!fiiti^^^^^t^Btèis.^lSttWti^1• 

rappresentanti delljifhâ îLQaa e l*inte-

. • • 

lanzà òhe aveva presentata. 
La seduta di lefflUa^amera 

fu pet-cìò u p seduta solenne che 
tìifflà^i beiWpi del P|S}||| |r 
tarlsmo italiano e come perciòiiori 
Sia punto a disperare dì poter 
rompere rSttiìlle atonia e ̂ mele-.; 
vare il pubhco spinto addormito 
negli ultimi luttuosi anni. 

É ' davvero la tìaffira riostM 
deve aqn soltanto essére impeur-

m se stesso, ma anche contenta 
di ved§?̂ ei come nelle lunghe tra|̂ ^̂  
tative abbia aleggiato st̂ lfî  noli' 
uuo .sp\.d|o sereno e tranquillo; S" 
come if senno italiano siasi affer-

r S i ^ * ^ 1 " i r I T^ • I 

^.s^^ 

Le notizie dei giorni ecorsi vengono 
^''"inuameiittì confei*(tìà%é da Jafojr-. 

r-^^:-'. 

ro paese possono formarsi la sicura 
convinzione che r Italia, sicura del 
suo difitto, forteflU'aiUffìfà che al 
govei'no^viene dal p f IW^Htsy ha vo-
nto essera longanime nelle negozia* 

• 9 i e n i - : . , • .; • ' , ( . . . . , ^ . j . . • - •] 

, La slampa francese dipingendo male 
ir paeso'Wstro é noi, aveva dato a 
oredèrtì che lMtaiia,„=pe|=,ò,flQÌi.poUticl** 
potasse, e volesse non concordarsi colla , 
Francia. Ora questa sarebSe stata una 
politica dissennata.- j 

Vi possono esaere, dolorosamente, 
dei dispj^cptìjì!)ii;;^,;%i dissidi frat i#-
due nazioni, ma resta nel fiogtro cuore 

# 1 forte, potente desiderio che tra l ' I# 
talia a la Francia nonioi aleno né-
dissidi nè̂  <ÌM^^ )̂̂ '̂ '' ^*^'^e, l 'Europi 
dopo la Iattura dei documenti presen-

voto rcócorreii^j egli lo darebbe di 
completa fìducla,, ""> , 1 

PHnef^rdònsente nelle idee del Prer 
sTdente del Consiglio cui applaude; 
rinfr|j,Ìjilo.--:r' - :•• -̂̂ ^̂  . , > - ( . . 
/ Ftìn'flri,^l(Ì$fi poiché non si è mai 
fatto appello invano all'asseoablea ita­
liana quando trattasi di sostenere il 
govèrno in momentv difdcili, còsi, de 
&|,8tej per ora, %lrt#,me8entazione di 
un,interpellanza .che intendeva rivol- | soltanto l'Italia 0 BÌ.;è.-con"vinti che 
.8?^®.^l6!'^*^^"?.P*;*;^'*°^^f*^^i^ ^'*'^^9^Ì*àlcune raigUai^,4ifltto»BÌni. impiegiìi 

" " in Africa noti scompromettono affatto 

matoriadi divei^se parti. -• 
Vienna, 28. — Il Frexn^mblati, 

smentendo recisamento la \foce che 
Ì*Sustna, e laOermania a^jbianocoiji^ 

'sigTOìitì^iJialia a rjl,i0rB le truppe 
d*&friCB, soggiunge che a Viauu.a a^ 

,aBorÌin,o considerasi l'azione dell'Ita'-'̂  
Ila in ffiica come cosa riguardante 

tati dal governo ci farà la giustizia 
malo non disgiunto dalla massima ^̂  dv riconóscere che da nói non si po-
priidehza ed arrendevolezza nei j ^ a p ^ n ai dovev|y^|a^e piii 0 ifeno 
iimitì della dignità e dei • ben i n ^ A l t e # 5̂ *̂  î fece. ^ ^ .,̂ ^ 
tftsi interessi. Ntirv'è qui difatti a 

che hanno dato luogo alla presente 
tfsìtiif^iè'ti'e' ed ai mezz^che il go^;e|.no 
' m§d^s|(no Jntenfitìva^ di - adoitar|l^tìr^'' 
. superarla, -.i i; 

iiliceH. relatore, confida nel patriot' 
fetismo delgoverno e del paese. 

I^£^estdfinfe legge l'articolo unico 
del progett^^^per la proroga del trut-

fiìtato esistente colla Spagna* ii-
Si vota il progetto a scrutinio se­

greto. 
Il progettò risulta approvato "con 

voli 209 contro Ì 6 . / ' 
Si riprendi la lìscussione del pro­

getto di ri^idiflcàziòrii al pr'ocedimento 
relativo a.i-rectiìmi sulle imposte dj^,. 
rette e si approvanp%res]qluì urtìcoU. 

la posizione mnitare dèll'Itnlia. 

* Si, può immaginare rindFgriaziòh© 
e Ip stupore a cui;fu invaso il |)èhe-

! mèrito funzionario net sentire i l s a o 
I noiâ ê  ed il suo aUo ufficio Vmmì-

scKia1.ì'i'n luia criminosa iijrnìtudioo 
Bim»)e. , , 
' tJ,^^ inchiesta avrebbe stata prati­
cata, la quale avrebbe posto in sodo 
che la somma fu eirattivamentò pa­
gata all'avvocato che rilisció anche 
ricevi^,i^allWgl''^^i^ffe|inai^4i.. ^m^^ 
vula 'oovnê ,̂ ,̂ premio d^gli uffici fatti 

j piresso il jàiìVistero e presso un deputato 
del OòliTgìo. onde ottenere la grazia \ 
nega poi aàSolutamé^nte'diàvéi'e detto 
che la:somraadov6,^a^ servire per l'alto 
funzionario in' questione; il quere^ 
lante, perchè fa sporta anche una 
regolaW querelo, soétiène invece che 
il denafò gU fu carpito sulla positiva 
assicurazjona dalla grazia, mediante 

ininfluenza del ridetto fanzionario cui 
doveva essere sborsato, » 

J 

1 

X 

I 
A 

% 

\ -

'M-

' .1 
L 

'4 
V\'9M 

^.^ 

ali i l e d i e l M a e ^C i n a» gorgia 
'••• "''M tMMé l e U i i l ' ^ e r 

• «l'iftaliffi rli ;ar€totoa 

La Voce degli Irredenti 

.(Riceviamo è publichiamoj 

ài ì iK 

•^in^V. 

considerare se sia stato un errore 
la denunzia del precedente trat-
tato tatta dal R o b i l a n K o s a fatta 
capo h | ; e forse tutti vi abbiamo 

liontribiìrtb, vìstQ„^te quasi uija-
mme era perciò la convmzione pu-^ 

. blica>;^t|^bbene per nulla dovesse 
eslerci un governo il quale cono^ 
scendo meglio le difficoltà avesse 
eventuaìmeule ad opporvisi e fare 
la luce. . 

E' il governo che ha la vera re­
sponsabilità della publica^^cos^ e 
noi siamo ben iSMftvWW'védutò^^^ 

F r 

come ieri siasi alTermato il solenne 

Wmimstro tesse la storia dello ul-
time trattative^ per venire ad un ac­
cordo ; ma dòlt>T6tl- cònblusìone fu la 
diehiàr4|i9ne delsig. Flourens ch'agli 
avea dovuto .modificuira il suo linguag­
gio in vista a!U vivn opposizione che 
le proposte concilianti avevano incon­
trato nel Senato francese. 
"i'B^Càmera vedà%he sa domani sa­

remo Goaireui ad eiitrace.nel vegima-'̂  
m;S;.>. 

H'Comitato eletto con ma,nd^ t̂n dì 
adiioia dagli j tud^nti ^d .̂ Medicina ó̂^ 

ìt r» - j ' " * • n̂ ^̂  II ' L I Chirurgia dell* Università di Roma lì Presidente in seguito al» vota-#i V. " • =• ^ i • ««« 00 p.Kk„„i« 
. « n e ogr'ffifflSr per =U nomina di « « " S - ' " " ' ' ^ ' ' i ^ i ^ I ^ f l ^ ^ M ^ ^ r 
due commissari, def bilancio p r o c l , m 4 Ì | » ' ' ° " ' ' ' « , , ' ^ ! . " f ' ' ' ^ ™ ^ ^ ^ f ^ « ^ " 
.eletti, gli .por.S«ren«..a DeUa l^«oa, fcj^.4^j^';„^,^,^ 

Levasi la seduta alle ore 6?ef40i:i, 1 ?r "̂̂  „„. ' 
Reg'o esercito col quale viene portata 
da 6 a 12 mesi la ditnora come mi-

"^"TOarifti truppa nella scuola di appli­
cazione di Firenze. Ritenuto che con 

.tale disposizione si peggiorano le con­
dizioni dei laureati 4^^ Ml^'Oiha 0 

v . - ^ 

ì?^' 
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SENATO 
'^^WB'^ . . . _ : l 1 ' 1 • ; . _ - - • . 

rti^l-lt^--

M&ki^^] ' 

REGNO 
-T-1 Z - L—I 

Tornata dGlV2^ 

•:KrMìide.l^on, Caniziaro. 
C^Upi partecipa 1© dimissioni dì 

dilla tariffa generalo la coffa cffif è Coppino e^^^ nomina di.Boselli-rimì-
nostra. Fino.all' ù!tÌWf1^rfÌr^i'-sia- ^ M r e per istruzione. Partecipaqum-
mo mostrati concilianV ed abbi|.mo J 3 , 3 , ?«<̂ «, "^*^« <^' trattalo di com~ 
^ato p^ova che una guerra di feliffa l^^«^«''«'° <̂ Ĥ̂  Spagna e la ,trffl^,4al 

- ° protocolto chef*proroga" tntennatmente 
l'antico trattato peTf'i«due mtagi. Pre­
senta perciò, una speciale domanda,« 

"Hi p r6# |a , già approitta dalla^X3t^ 

1 

non volevamo farla. 
Ogni guerra bado sue difficoltà e 

;,ppichè noi vi^fWb c h i t i W le af-
fionteceoao ^io.uri, perchè il paese, 
come libi aboiimjo fede, mostri quella 
Compattezza, quella risoluzione, che 
nei perieoU maggiori ha niMtrItó e 
•ohe lo ha^.tótf^riiiscire triegfejRie daii i^p^nsa ,to^^ della concluBiono dui 

pririèipb di questa respQpsabiht^,.,^,,.pi^^ medesimi. . - • nuovo tnutt^to. Cita b trattative coUa^ 

m'era. 
Crispi dice Wer% proroga dell'Io 

•^tifila trattato cMla Spagna è oonae-l 

Ohtrurgia chà rtolii»:iJÉI%ài;igJtó?0= di 
'coloro che hanno estratto ì| p.upero 
prima dolìa promulgusiouo detla leg­
ge, venendosi coti a lederà Fdiritti" 
da loro ac(|uisitì, 4|^ quanto preferì?, 
reno l'intéro servivivo militaroi inv^RO 
del volontariato di un anno, viggnclò 

lanqora le attuali..di.Hiosisjonj, mentre 
in altro condiKioni s» sarGnber|;iaater-
mioRti forse pel vi^JjHtariaio di un 

'anno, il Comitftto vi prega : 
1. di Voler far opera presso prò-

ftì.̂ sori a deputati perchè sostengano 
êvt;r«gip«i degltstudflftfe ; / 

-' (Nostra corrispondenza) 

1>»I €4i>i&^UQ, 29 febbraio.'^ 
Non stanca di ripetere da 20 anni 

la'WlTeŝ ^̂  domaMa, la nostra Dieta 
"^provinciale, esempio iplendido di co-
Stanza, anche il mese scorso chiedeva 

jji'ancora una volta ai governo austriaco 
i che sia istituita a Trieste una, Oni-

.versila Italiana. IJpift ,Uaivi#|iià Ita-
yap,a,# . Trieste, l'Austria io; sa che 
sarebjie^ la fiarama di un focolare ir­
redentista tala da spegnersi soltanto 

pif quel giorno in cui potesse rifulgere,; 
libera iifi^terra libera; e difflcilojenté 

*anzi sarà, cot̂ a certa che essa non 
darà mai la sua approvaziono ad una 
domanda che offenddrefcba ì suoi pre-

.Jteai ditìuì, E coi inibito nonpossìa-
mo che domandare e continuamente 
domaadsre, senza mai s£aacarci, par 

f^far-vedere eh» noi pure esistiamo po­
veri e dimenticati su suolo calcato 

'dallo straniero. 
. / ^ Not;r a l l ^ l - Vi parllrd1»|gs 

dfga libertà di stampa godìlt^iii qua-
st'Auatria che ancora col furor antico 
noi esecriamo. L'anno 1887 \*h\dipei%* 
dente fu sequeatplD 5i volte, anzi 
vinimmim^^ chìu4|iidosi Î ÎSHO si 
scriveva: «Ci sta dinnausi il volume 
del nostro giorniUe pubblictito in.que^ 
st*annp or ora mono; lo sfagliamo 
pei^fjviidlre ae,aììe!4ifta;'y^Ìta la nostra 
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ca, edi ecco gli ordini di sequestro 
che s'|in9eguono e fi* incalzano come 
cf f l l ì t in corsa. Contiamoli, sono 54 
e galoppano franchi squassando la c r i ­
niera è^levundo un alto nitrito. ;•> Il 
Ijeìlo si è che queste parole procura­
rono HWIndipendente W suo SS.** se*; 
qUestr.*^^^,. 

A ijrahò fu sequestrato Pìnno «Prò; 
Patr ia» su parole-dal dott.DpmenioO-. 
rragiacomo, podestà dì quella città.^; 
E se volessi snuffiQrare i sequostrif 
che cadono come 4aif#pioggia tutti i 
gic^jiiìM»' giornali e^si^ilSiSrWoi paesi 
irredenti riempirei le colonne tutte 
del giornale. Questa è la grande li- . 
ber t i di stampa che godiamo noi, che 
hanno goduto i nostri avi e che go-
dreaio an^orm*' R<aiv^MM|S^z^JtJ^fgSI^ 
contÌQuano nella maniera presentait» 
Ma oltre ai giornali si sequestrano le 
Bpille che rappresentino una margho-
rìta, sì sequestralo ""i'&òrV se hanno 
nascosto nelJj,^Jpro .caiftllii^^gaUtó 
cosa d'i taliano: nelle scuole si eeque** 
fitrano I oappoìn s quelli alla Oberdan» 
e, Via via, si, giunge agli uomini, i 
quali vengqnfl^i^pjrìgìtilflyiìKft^r motivi 
futili, per allusioni iocpnclMtìntì,^^^p^ 
«u non nulla che sappia d ì t^ ì l ia l t l i^ 
Ecco la nostra vita 1 j 

Egli 

e 

concorrenti a premio, che fecero se* 
guito alla Oonnmissione e prosogui-
Tono il corso fino alla località Palaz­
zone dai cav. Luigi: Selmi, il quale 
concessa goutiimoato di voltarsi coi 
carri nei viali del proprio giardino. 

iP^Ua solita W t l l i a che lo distingue, 
il cav. Selmi oilii tanjio bottiglie m 
buon vino, qual'era lì numero delle 
.j^ersone componenti ogni mascherata. 

"'Qaando il convoglio fece rUorno in 

jp 

i • i -^a ' i^i^tfr;^^T •lì" 

^^^. 

t^ 

.A:: 

i l a I*®Ieselto 

%|}aese, la piazza era IfttWIilmefìte 
gremita^ di gente; ai calccija vi fis­
sero 40ÒO persone, essondò stato nu-
mei'Oso il concorso dai paesi vicini. 

Il carro che vinse il ili° premio di 
* M e 100*hplf)resanta3^ft^,j:il bellissi­

ma scena dal ballo feceisior,.avocasi 
in due fusi t'Oscurautism» e La ,ìiV'fe 
berta che ilhtmina;4^popoli.' Vr^aen-

.|!|tavasi dapprima tutto parato a neroj^; 
cori 12 schiavi pure lWqtnino nerpj 

ilvviuiv atìU*3 catene dgJTUscurantiamo. 
fìtaspeUo del carro colii tetro, era im-
^ ponente. Poco dopo del suo arrivo 
,,;.peila piazzBiĵ fffbcedtìva Jfe metaoior-
^ij^si compiuta r^p|tóBiapte,l t tSflian-

do cadere in un batter d occhio tuttoV 

--i 

i l 

5?'(i'F?. 

Scherate e aellà protesta avvenuta 
\iér la distribuzione dei premi alpri-

jjQo Veglione. Lo echeifzo venne ese-
guito con molto spirito e la Giuria lo 

, accolse beuevoimente assegnando a 
quosto carro il secondo premio dî ; 
Ure 60. 

La Menzione Onorevole consistente 
in una bandiera d'onore, venne con­
ferita ad uno stranissimo Oiso... colle 
corna. La fosla popolare m piaxxa fi-

..jaiva a l leS l i2 pom.; esftfébbe con­
tinuata qualche ora di più se il Dio 
Pluvio non veniva ad^ìmpedirlo con 
una p\ogg\a, fitta, Gua, che durò tutta 

#la notte sè|aente. 
Alle ore S della W à nel Teatro 1 

^§0Jcia^e^P6bbe,.principio il, secondo ve^ 
; ^(ìono raaschfìrato a premi cbe rm» 
sci .imponente. Ohi scrivo, dopo aver 

é^aèciato il suo cantuccio, dal carro 
;^)^|:Cherato,8Ì7Ì.oct%^flJMn^^^ 

dal Teatro, e continuava a pj,^ndere 
M/suoi appunti ; mentre dinanzi'̂  svql-
• gflvàai smagltante.^^i gaiezza di.colori 
s^tìlSkbtìltà 11 tug^tìe della danza, e 

il ritmo do^a e vibrato degf naui],^,^^ 
imprimeva alle coppie una elettrica* 

. • • • • " J I I 

féi'àpparato di lU'Uo che lo copriva: e mobilità, una norvosa irrequiotezza 
.„ .: ..^ .:. . . ' . , , , | f ipt | i |^^L. FrancèsiiHìt^i, forte del 

MiM^ :g8 f̂ea«ì̂ ^ s f idai ' "le'̂ 00rifètit( 
î su di uni rono situato nel mezzo .^jt 
^^comparva La libertà portante la faceti 
"del Progresso, al[^^^ril»mÈ,mBsMm^ 

28 febfe|;aift̂ ^̂ . 

està pBplaFejJe£liflii8 imìmìa 
• ^ r 

% i ^ -

1 -

'i'.ì '^Yi 

Aggiungo una pa,»:qk,^lla trq|piO 
succinta relazione della Festa popò 
lare e Taglione mascherato di Dome-
nioa scorsa, ìiriéerfta :aU N.° 56 del 
Giornale VÀdriattcOisembrandomi op­
portuno di farlo anche ad on^qre delle 
persona che organizzarono'e (Jfressero 
i suddetti divòrtlmenti molto bone 
rittstìifi a che ci.>yen̂ gono'̂ 'MÌQ?èirti uria 
volta all'anno soli^gtq,^^, ._ 

Sisifo etorno del gaudio altrui, fu­
mile corrispondente, per una gentile 
concessione ebbe la fortuna di sedere 
io un cantùccio di un carroS^v^iJi^iiia;;! 
Kchere e'^seguirè'f'tutte le fasi dejla 
riuscitissima festa popolare, empiendo 
di ghirigori alcuni pezzettini di carta 
che ora si accinge a decifrare. 

Alle or> i pom. ebbe JCJncipio iP 
ballo popolare entro apposito recinto 
siella vasta piazza, dai lati del quale 
ìnnalzavansi due paicni ;̂ t:̂ uno peri i ; 
suonatori vesiitiiUn costumeaa Pirot,. 

sero le catene doll'Oacurantismo, con" , 
CUI orano avvinti gU schiavi, .1 quali 
comparvero ,lì por lì tutll̂ ŝ iffGstiiti da 
ià'vftlieri; con ricchìMTtno ve8tià|i% 
foggiato SHWtri^ti ^g^tó^Ut ì l lc i t t ' 
que parti del mondo, e de le princi-
pali nazioni d Lixropa, , m 

Alla subitanea trasformazione, così 
iBlne eseguita, la folla aWfaridi eritir?^ 

siastìcamente. 
r ^ ri ^ 

Otto cavalieri coi; rispettivi locoĵ  
{stendardi e con sopravi Berillo La'li'^ 
*WTO. illuminafiiipopólif 8cortavana:;ìiM 
^^^tólitelfipérlto principale va altri-, 
J a i t o at.S!g^qr,,§uy^n^^^Sigismqn^,. 

che ne ideo il soggetto, svolto egre 
giamente. 

Veniva poscia un altro carro, fatto 
|:^gumiyift»zaa,iOfflMaa ringhiera 
ieggemyma d!i,||£|in{),.4atta l i l^rsa-
cala di fiori. Sopra vi figuravano rjul 
nite a Wngresso le maschere delle 
principali cittàiitaliàrie. In nflIfS a^ 

|5Ve§|§.scorgevasi sotto fernae^litipu-: 
^^aeJJ personaggio del capitano Tars 

Mtagiia. Era la cancj^tura, della ma^ 
schera sostenuta f a r signor Fanleca 
al Veghone,;ii^6l^^primo giortfoidirqua; 

%esima in Teatro, dove eragii stato 
assegnato il primo premio assai con-

; trastatò da un'altra mascherata noa 

u 

-)à 

S 

i ^ S ^ ' 

•ir^u 

-peno riieirit"%vole. Una partèdel carrf 
Rasentava qgmSMalcgva chè^eniae^ 

JiaUro per la Giuda dei premi. Mezi^Lscoperta dopo arrivati inoliar piazza, 
Si'ora dopo, da ^piazzale d" S. Pietro da dove uscivano cinque Giurati por-

, riccam "' ' ' " " " " "~ 
tono. Sopra li banco dĉ ŷ et erano se ato con la Commissione Direttiva, 

cWP5Sta dei sigg. , i ,^^^,ceschimf^ 
G. ! |p^pvani, D. Quaranta,^^Pi^s^Baldo 
e Orfiuggeri ; alla quale va tributata. 
lode per la sua attività e premura 
nel dirigere jlaefesia. 

^pericoloso defruscio d'entrata rice: 
vendo signori e dame in comptignia 

s ? - ' i i * ' i ì i i : . flit • . i; t • 1 • ••' ^ ' 

del cav. Mantovani e del signor Rug-
•glif!̂  il^jqltìjp^to da segretario, 

i. V^lle nove ey^aj^no tnoJM^ilPfi s»' 
gnore e aignorine, abbiizliate con, più 
eleganza del solilo. Noia! fra le più 

v^beìle e'sedueonti la signorina .Lina, 
Ji^neo cbe^m le c i g l i ^ p r e come ^ 

^ occhij^^vestita di bi|^ii£ì(j„e-,xjilestro,:'i' 
colon della purezza'e "dell'amore; la 

{Signorina Alice Gramigna, vaporosa 
l^oraa un soffio di p r i n ^ f l ^ r W t ^ a 
jaii^^abìtq.,i3rè^e^tM^^^^a isigtiiirinà 
^&i^^ea CoUro;rvMit#*^di - n o r ^ ^ » 
fiori in testa éd"?rUHa cinta, brillava^ 
d'una gioia insolita, molto simile alla 
giòia dell'amore corrisposto; la si­
gnorina Egle Alt]en^ lita pudibonda 
fanciulU-ipaliidai di delicato sentire, 
vestiva un abito bianco a pizzi, molto*̂ ? 

|f^itGÌHi;^6 poi altre bèlle cui'bisogne-; 
^*febbftynOlto per: dMcirì^Èsfé. • 

Ytrio ie dieci^ir i t rar t^^t ier fira^ 
un solo giro, tutte: le maschere doÌ̂ ^ 
carro « Oòcurantiamo, Luce a Pro­
gresso i e furono sàlijitate da ap-
|ila«8i. 

Alle l i ant., »na,sola maschera rav-
volta in una togajd'avvocato presen-
tavasi in me?<zo alia platea, facendo 
conóscere che si trattava delìa coa-
8oharafca':dòipagliacqÌ5 il noto vaude­
ville, E dai paUheM a, supnq4,di..,Mr., 
Sica sbucarono fuor» 10 paKUacGWili; 
qu.U cfuititrono diversi con del vau-
tteVille accompsgtiatililf'cb'ncorto m'u-

,,s|^ate|^L'tìiraito. fu: |MQÌrabile,^tu|^ 

' . 

:iì 

ditòn ambulanti di generi diversi. 
Notai fra i tipi più osiloranii il ChiOg-
gioto venditore dì s ^ ; n e e turaccioli. 
Prima di riconoscerffilndovinai chi lo 
eq^Heneva- %a, l'impareggiabile cari­
catura signor Fantaca. Ajfiiesta bri£s,a 
mascherata venne destinato il secondo 
premio^ì L. 25. 

Una gìocondlt^à*80hÌettÌ68lma, un 
brio gentile, un' animazione cordiale 
regnò à&\ ^rincimtì?imalitt ftìsta aìlft 
mattina alle ore 7'quando fini." • • 

Verso il tocco ìV ballo fu sospeso 
per^-pirca un*0Ta e in questo fratteoj* 
: p 8Ì cenÒMndi venne..;e3b(?«lla l'e­
strazione di una Ltft'Cérìa, comjjpitti^ 
di_;un remontoir d'argento, due'DotiP 
glie di moscato ê dî ^̂ un mazzo di zì-
gari. Alle 3 del màUlrio la festa sem-

..bruva cominciasse ed io mi ritirai 
ÌRI'T--:.'; pienamente soiìdisfatto. 

/d. 4J 

UaBlaa©, »« Il Cpiisialio comunale 
alrunaniraita, il contrtitto 

Volpe Malignani per ila? illuwìinaziotia-
^ l l t t r ica ài pfi^io genoaio dell'arino 
venturo. T,alq vj,tazione incontrò il 
plauso genei-ale ai Ujioa. 

•Vloeaaiaa. •— Con speciali,, sotto-
sorjzioai si inten^4p à!^re più vitale 
sviluppo alle Cucine oconomicho della 

yQ|||ftBù,̂ Ì\ferd La Società iritQnde pure 
.jgfficoao^^S^ legaimente la propria 
T base. 

S: 

^ 

-i-i.^, if?t 
'^SSBSSSSSs^ 

ftfiilf 

•'M'it^A:-

Consiglio e 
H , / 

<. 

Fu diramata da alcuni consiglieri 
la seguente lettera per una seduta 

Pftdova 29 febbraio 
•i^E^^iji.!.;^'^ m^tli^-^. 

EgregìOi,£^sigUeri., w-

ì¥ 

La preghiamo di voler intervenire 
nella sera di giovedì p. v. =1: marzo:^ 

HUe,j?i:e^Otto ne l i r^ f l i f t t l OcMflio 
' Com^n^le per intellige^zfe^a preM^. 

dersi telalivameate alla seduta d o l W 
marzo p. v. 

Coletti ^, Eugenio Fua^ Ales' 
Sandro Stoppato -^^ Carlo Ti 
«ceroni -» Attilio Colle ~- Ma-
luim Carlo. ' 

"f-
-^'iìUtìii; 

li asseniblea di mercoledi sera ne"" 

La suddetta Qgpowssioftq^.ecas^lg 
tata da altri, due ^cjrri con: tìopra|y 
due concerti dì musica, anche questi] 
molto beneiàiapprestllt. Il còrivògffo 
Presiderizialè^lascìàva la piazza pM' 
recai^gj a levare le altre miìscher^ti^. 

Loggifi della Gran Guàrdra riusctab-
i bastanza numerosa. Erano prosenti,-

circa 100 studenti. II. preaidente Schia-̂ ^ 
yon con appropriale parole espose le 

icondizipni dell'associazione, ne dimo-
SUO costume, ìndo8sap.unafltfSlì'^ttfga^|%ii<?Rdevano parte anche tie^leggia- l | gMl laù t iUt^ ;e 1̂  necessità di pro-

ingeva â f ^arrin^l itìnssiijae. f.imul|e,. le sordlq,, A r m e i # p ^ ^ : a n a rifbrtóà':^^ 

gity.^, leggevasi In pa|^ql^,pi;>ital|ggli;^pS3: applaudì entu3iasticamon^t|^ 
* ' ìamaodo il bis, che venne eseguitoT 

a mascherata "dei pagliacci venne 
Legge è uguale per lutti j.^ Una delie^ilibiamaodo il/bis, che venne eseguitoi 
maschere del congresso, e preci3a*Ìl|Alla mascherata dei pagliacci venne 
mente il PuZcmàZa,, spogliàibs. a f n ^ f W p S t o ^ M É^50. Vî  

alla fine, da lunijbi applausi. Si ap. 
provò poscia la relaaione dai revieoii 
dei conti sigg. Serafini e dott. Colpi 
dalla quale apparisco un attivo <ii 
L. 1138, che aggiunto alle L. 200 del 
Uscito del compianto Petrettitiì, danno 
in,tutto ,L. 1338, quale attività del. 
l'assocìaztone. - ' , .>, 

Verino poi accolto dairassemblea 
per acclumazìone un ordina del giorqo 
dai sigg. Briaa, Zanibq,ni epi|ìoravftoti 
Oi^q^n^je si m antfeata ;lodo alla PE^. 
sidenzft per ih^^nodoiMCon: cui diresiìo 
l'associazione^ nel periodo dèlia sua 
gestione non avendo essa trascurato 
netisun mozzo per farla rifiorire è ren­
derla degna dello scjìpo che sì pre­
figge. Sì diede s a n a t a ' à - L . 293.34 
già erogate daU^J^residonza in sus-

i i _ i i . i i * i - • • • • • • - . 

Biaii '̂Senza spocìale autorizzazione del-
l'astiemblea e si stanziarono in bilan­
cio altre L. 400 per una prossima di­
stri buzionjeii^Siwillcaricó ta Presidenza 
di r a ^ p ^ . s | u y i i g!i,,studè![^»,ipe^lhè 
delibèririt) sulla rappresentanza dì essi 
alle faste por l'8° centenario doìÌ*U. 
niversità Bolognese. 

Oinnti alla noraina d! una Com'mis-
1-1 1 i ' • ' 

I _ ^ L^ 

siona spicciale per la riforma dolio ^ 
statuto, la quale dovrà essere dkefta ^ 
d a i l p l l f è n t e dell'feocia^òrie,"^ Tìu- ̂  

I V [ ? 

sciirono e l e t t i ^ membriadì essa i sigg. \ 
Leoni, Zanibon B., Jona, Camerini co, i 
P.jSalvìati, Usigli, Sicher, Broceadel- ^ 
!o, Vaieutinis co. F. , Bertolucci, Fio-

i ravantii.AoGordinì. 
SEiiriaìbiente venne pieonfermata la , 

• ' " ' ' ' • . • • " I I , . ' "^ 

attuale Presidenza fino alla prossfriiV 
AssesibloB. L' adunanza ordinalissima ^ 
incominciò alte ore 8 1(4 e venne sciol­
ta alle 10 3(4 circa. 

€oiiCeB'ea|»tt, — Domani -sera, 
èrdi alle or%,jqUo, nella solita sala 

= sopra la Gran Guardia in Piazza Unità 
1d'Italfa, U: signor professore Ugolino 
Ugolini terrà la seconda delle con fa-^ 

Menztì a beneficio dalla Sezione Rachi-
.^iqidiiJja As|g|iaziorìe ginnastica. L^ar-, 

gomento s»rà: Lo'scopo d&iln ̂ >ita. 
I biftìètti d'ingresso-( a! pre:5?.ò di 

una lira l'unojì'sì possono 'll^'uìsfara 
presso le libreria Draghi . e Drucker, j 
e, nella sera della conferenza anche': 
all'ingresso della sala suindicata., Wi 

,. crsignori studenti^ presentandosi colla 
- © f e a , p'agherarino^'-spUapq SO^^èa- ' 
; tesimi per i ijoro biftliétti.:'' . 

Ci' giungono i soliti recUmi conts'O ;; 
l&H C'̂ impane di Santa Sofia che, soo-

fj^w 

-'••• • • i - - - l i 

* ( k 
S^_ -V..'.-

T;^^,v; jy.r i t^N-J 
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DALLO SPAGNUOLO 

av^v^no qonsegaitqlUftSecondo premii^ 

d'avvocato, e si-acci 
•.care la Giurìa/perorando a favore^ M'rii, che veaiivari'o tre bellissimi do^ 
K?;del gruppo delle maschere italiane, minoidi' seta color rosa, celeste e 
'^lie alla primt^loro^^rti1'rirTMr^^^ir<3sso. Mezz'orà'dopo entrava ùriaf lî  

1 - _ v . T _ - r i" •-^ 

Sweristica comitiva di maschere, rap^^ 
- ^ r ' • - - • - ' - • , . . ; ! i , - i _ ^ F • J ' ^ L - - r - ' i ' I " " L I . ! ' ' - I l - , - : I • • 

modo da dare al sodalizio un indirizzo 
completamente nuovo e più razionale* 

La relazione del presidente venne 
Era una riuscita parodìa della mà^^^prii'osentanti una compagnia dì riven^^j^ccolla spesso, ed in particolar modo 

i L - i v M i - I 

/U^SìZdS^ lU t ' £'a3s&piiaassii£aaaiEssi'^'^''-^'>*-^f»vkw:m'j^ 

i. 
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• : ^ 

Quando diedi,alia luce, inaia:: figlia, 
la féoUattezzare col mìo riòme e la 
naandaiAa^iRubens còlla mia cameriera 
Gisella : quantunque scacciata dal mio 
aposo non volli profanare la sua casa^ 
allevando in essa il frutto del mio di-
sonore. 

Rubens non volle offendere il de­
coro tltlMtìW'Ìposames?dei suoi figli 
colla presenza della disgraziata crea­
tura e la depositò nella casa ove voi 
l'avete trovata insieme ad una nutrice 
ed alla vecchia governant|^|^p avete 

In seguito egli bòri pensò î ìù a l é i | | 
colmato di onori e dì dignità^ Ìa'"g\o-
s'ia riempi l'anima sua : io al contra­
rio, andava tutte le notti sola e velata 
ad impriraero un bacio sulla fronte di'' 
mia figlia. 

Quando ella avarìzè colPftà e la 
aaente le s'apefit^alla regione, talché 
continuando a vedermi avrebbe potu-

tQ,4irjconoscermi,, aspettai ogni notte. 
che'il sonno le Gbiudesso gli òcchi. 

n tal modo passarono alcuni!:;ànn!. 
Un giorno seppi da GiseTO che i3iia 

figlia Duyweque (1) che già contava, 
cinque anni, era inferma e cheli mio 
sposo si^4|sponeva,4^condurla atlGand.-

Spiai il. giorno della . sua partenza,. 
e lo seppi il di prìtioa : .mandai Gisella 
a farmi p r e p a r a r « t ó c a | | i ^ | . da^ 
Viaggio asfìai modesta^^;e scrissi iinfai; 
lettera; alla notte fui presso diAnnat 

sfe la posi nelle suo mani, dicendoloft 
che la consegnasse al primo uomo che 
le gì^Y^sse d'amarla. 

L'aMiaccìaV quindi e partii, " 
Chiusa nella mia carrozza io segui­

va quella che portava Enrico ernia, 
^figlia ìnf9»:?na e a^jvando s^gltid io 

presi alloggio nell'albergo di San'Pio-
lo, lo stesso che era stato preso da 
loro. 

Un mese ÌO passai irifffilifata al 
muro della stanza ove mìa figlia sof­
friva. 

Una notte intesi della grida che 
sfuggivano dal petto del mio sposo. 

— Essa muore I gridava, essa muo-
^ '̂rel*.. soccorso 1 

io mi lanciai nella stanza Duy­
weque agonizzava. 

Ifo^^g^^do di tiia,,^pto si,̂ 4s8ò 
^t^pta di,me,,aqii ostart ìfW'Iuo'do-

oro; una lagrfroa velò il fulgore dèi 
suoi grandi occhi e s'inginocchiò con 

1 ' l ' i ' J I l'i '1 ' - - ' l ' V Ì ' - - ' I 
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UQe presso noijtrà, 'figlia, senza dirmi 
unK .8ola..̂ ^^arol̂ ., ,̂ .; 

Doyweque aperse gif OiG^hi|§ gri^|;^ 
•-pj( Madre mìa I... 
Poi come se Dio la ispirasse in quel 

•• I 

momento, pose la mia mano in quella 
deljuoadre suo... e spirò II... 

Utesioghìfczzo straziante ti^ncò le 
parole alla contessa chepContiiTiuò a 
piangere per alctini ftiomenti. 

Anche i tre che ascoltavano la pie-
" i . ! , _ ' 

'itosa storia piangevano pure. .. 
«•^^ t̂e::̂ con,|̂ 3a continuò: 

— Tre giorni dopo e terminati i 
.funeralLiieU^ft figlia mia, Enrico en||tò 

i . i ' i i \ ^ - ^ ' - ' 

ì^;: 

r^'l 

naìle mie stanze. 

• j i ^ 

: ^ ^ 1 O la fiammingo significa Coiomjg. 

1 ^ •. 

•^É;Anna, mi disse: desidero che 
Duyweque riposi nel sepolcro de' miei 
padii che coma sapete è ifl.,.,quesl-a 
ci t tà; la giovane contessa d'EgQiiont 
deve ripoÈsai^^^iesieme a' suoi avi. 

Io abbassai là testa Tri segno di a* 
desione, ed Enrico continuò: 

>iwv Vivete presso alla sua tomba se 
volete, in tal modo potrete vedere o-
gni anno vostro figlio I t̂ans quando 
verrà a ^dtpÒfte uria qjfona di fiori 
sulla tomba di sua sorella. 

I. j . . " -. 

Enrico era inflassibìlG: io m'inchi­
nai soffocando nel mio cuore le lagri­
me che'mi strappavano la sua durezza 
ed il mid^'èposu disparve senza stciri-
germi le mano. 

Ma DoywQque dormiva già il sonno 
degli angeli, ed io mi «rVplsi ad An­
versa por vegliare sopra di knnix. 

• ^ 

h -

mi soffocEtv̂ î ìMo roiSsentiva rinasceva 
pressoMa tomba della figlia che erê .̂; 

iifriitto dieì" mio primo e santo amore; 
d'altra parte io aiaava molto Enrico' 
e l'idea che io compieva il.di lui de,?̂  
fiiderio vivendo- a % | id e-pregixi4^ 
ogni giorno'^àul sepolcro che chiudeva?^ 
sua "fillia èra Un conforto bèi mio ' 

. • " , . ' • • . . . . • • . • 

cuose straziato. • : - , t ^ . 
1 Fissai^ adunque dimora a Gand e^ 

fu là, don Diego, cbe venne la vostra 
^'Hettera a darmi la prima gioia che 

sentiva dopo-'*8edici anni. 
Anna era m salvo e falice; io lo 

credeva senza alcun dubbio,dappoìclìèl 
la fama della nobiltà vostra era giunta 
fino alla nostra terra. 

l'infelice f | . p i^ )^ priva di ogni af­
fetto siilia'terra, còWpì pel^^iuo be-
ftefaUora una passione cosi violènta:, 
che basta a distruggere la sua vita 
anche credendovi fratello. Povero fiore 
distrutto dall'ardore di una passiono 
che ella'steesPiaÒìS ha potuto com­
prenderei' " 

Tacque di nuovo|JS^^ctÌtessa e b^-
gnò di amarisaime lagirime i piedVge-
dati della figlia sua. 

"" La. coscienza, proseguì dopo una 
'lunga pausa, la coscienz-i alla fine alzò 
1fll«'vòW^^riell'iri.tóWl%|itjns^^ •• 
cercò la figlia e là trovò agoriìz 
zante... oh maledette... maledette sie» 
no le passioni^ degli uomini. 

4 t * 

- r' 

0 per le loro mansioni hànnoMasyen-
I ^ 

) tura di; rimanere, anche per ore,, in ' 
quei pressi. Le campane sono ilbon-

••̂ 'tinuo'̂ '̂ ^ploroso ritornello del povero 
~ . •.!"Ti'iii-.Ka--:'r • • • • • : ' 

Ora, continuò alzandosi, io ritorno 
a tìiiai<vae8Ì% Gand, costruUia â piò . 

S i r P a n t l i o t ò l j ^ l l l ^ a : B;uyw-6qa6 
quando ricevefCi|; ft lettet^a nella i|tiàl^ 
Rubens mi scriveva che venisse arac-
cogliere l'ultimo sospiro d'Anna, ttìci 

i^prep^ypre la tomba che raccoglierA • 
l i ? sue spoglie ^Pf*̂ ^H» ,e, che assai 

presto accoglierà ftùr^e^mie; mafi 
allora voglio che mi acccmpagrii il ri-: 

fttrat.lo di mia figlia moribonda. ' 
V I 

' E dicendo queste parole>la contessa 
si avvicinò ad una finestra © fece un 
sognale. 

D#^SB|^gcfjp vestiti a lutto entra­
rono con una bara còpei^ta di vel|j|o 
bianco, collocarono in essa il corpo di i 
Anna e'scesero a lento passo. 

La conlessa staccò la tela dalla ca-
- I j ^ 1 I 

valletta senza che alcuno visi oppo* 
riessé, la àrJr||olò ponendola sotto il 

î manto e stringando W fredda mano 
sdi^Velazquez parti. 

Un istanto dopo si udirono i gravi 
paesi dei duo servitori che portavano 
iri^ririà^letiga a lutto il cadavere dì 
Anna. 

La cot^fisasV^uiva i^gpe un'ombra, 
ravvolta nel suo^jjmanto nero, il fatiS' 
bre corteo. , 

La sventurata figlia del gran':R«-
bans avea per tutto accomp^goamento 
HJVultima dimora lasua^t^jpovera ede-
^SHtiì'niidre. 

(Continuaj,. 
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*,^H^ Iit^e»i->^w>(ù.l.^ 

cro,ni|ta; tanto più che per quanto 
4a ne parli siamo semeij allo stesso 
.punto, quello, cioè, ^i tìatteré coQti* 
^uamonte l*acqna nel mortaio. E sa 
oggi repHchiarnd, lo si fa, a costo di 
parere noiosi nolriperterci, porche me­
mori del detto posto in testa al nostro 
giornaìe|>MÉ(ct cavamapidem, . % t | p 
ttatòó adunque di ndò^ó %ella spe­
ranza dì raggitanè^roj; priiria o dopò, 
un risultato... 

©QS© sEspaifas'I. -^ .L'ogregio, si­
gnor cavaìiqre Serafini Giovanni, mag­
giore contabila di riserva, V6g|t^-co|t 
1ocatO|tóa:.:;riposo dietro sua domanda 
dal 16 rn'àrzo 1888 ed iscrìtto nella 
riserva co! grado,di maggiore conta-
bile. l. nostri eaiuti cordiali all'egre-, 
gìo cittadino e soldato patrìotta., 

J ^ p ^ g ' o *"g- t i ( S ^ SeWellilche 
^ qui invpa4**y*^ "^^io^ipeivi^fabbricati 

il; cui Gt1l9,|,!rompe la locale monotoni^ 
Q brilla per purezza ed eleganza, ot-
tenne uno dèi due premi noi concorso» 
a un fabbricato itì' Trento ad uso 
scuole civ|g^„,e popolari y pel quale 
assego.|iV4i|£^^gÌ0,000 fiorini. 

apprezza i! Selvelli riu-

i t 

cilo comprèndere il succèsso, 

ì^ 

t 

m 

•+V-' 

m& d'altra porte riesce più' facile,(Il 
rammaricarsi perchè egli,qui in Fa-
dova vanga tanto ditnonticato, essendo 
egli un architetto di tanto, valore. 

€«|jB|ff.rél., "".^fi |inj.^ener(H)élÌp^^ 
solito concerto a^StosFerrao per partet 

tigella signorina Laura Ronchi; 
> - Dalie oro 7 3i4 alle 10 li3i<tpo-

meridiano anche agli Stati Uniti con--! 
certo orchestrale. 
. tliiia ni ^ 1 . ^ In tcil^fiEae.^ ' 
-^ Accuslto, qual'è la vostra pro­

fessione,? -•" •' ... •• ••• ^ ••." ' • 
V—:. Operaio senza lavoro, siguor pre 

sidenle. 
: — Ma q p s t a profassio^ie vi 
terà popò! \ 

s — Au!EÌ,sjPQÌ fratta beniho..dll|gtìaìtì 
è: che ò'è dà fare uri buscherio IX; 

/Contimat. vedi N° di ierij 

ni 
il aig. S.̂ ^Ktflensui^a i termiaiDa»*e^ 

ed Avere scritti in fronte dei conti 
della scrittura doppiajveinoni li ha la 
Bógisraogriffa scritti in fronte di ca­
dauna della selva delle àue caselle^?* 
Non è iéssà uh vano apparato, una su 
portet'aziono della partila doppia? a-
;vente in mille e mille luoghi il Dare 
e l'4^0r,fl^ACoiriDten,%.pootico di giu-
ridicamente p6fsoaìftc||e gli oggetti 
ìnHninoati?, /, , •: . 
' i l s ig . S. R. domanda: « un giornale 

« a scMiluriii^oppia sembra cosa co;.ì 
^C^^f ilei ^«i'̂ ft^ViM^^» così chiara, che 
« il primo che pas^a per la vìa^pj|8a 
,« daitì ragione di quunto vi sta scriuo ? 
« (juaìe maggior .chiaroKza offre un , 
« giornate a scritìiira doppia in cori-
a: frooto di quello, d t « O T i P l % ^ 

, « grafico? > Altra a)uniftìst|^.^r,0¥a deUjl 
sua ignoranza.., . , ' "̂  •;'̂ \̂ *'/ 

Uo giornale a scrittura doppia, te-

^^pidente e t au to chiaro, che può t^tir 
dere ragione dV quanto,.vÌ sta scritto 
persino un binnbo delle scuole elanoen-
ta l i | perché èS8p,.£^o Ĵii«ne la sem-pn^^ 
chiara, .{^llìlf e^^sìzione dei fat t^ 
nell'ordine e modo, in cui avvensono. 
e SI succedono: esso contiene la saa 
turalo, vera, leale nar 

O/Tre egli le necessarie QQKÌoai per 
dirigere ona ,fionda ? No. 

Dimostra oTO, in complèsso ed in 
dettagll(ìj; in modoi^a; tutti e per tutti 
^nteiljgibjle: dà ohe si compoa*^" 
guanto imjyjrta il patrimonio in pria-
cipio, e da' 'che si coatituisce ed a-
scende quello in fine,d* anno? No. 

Fa egli coàoBcere,y:n^fi«ccintó ed ia 
^ll^ttaglio, dacché Jconstano e qfiiahto 

importano le entrate e le spese pre-
eunle e sancite, ed in che consistono 
ed a quanto ascendono le entrate è 
le. spese^tìge^tivaraente realizzate,*,e|di 
quanto, €| perchè le realizzate sone 
maggiori o minori delle preventiva­
te ?Nf>. 

Dimosii'l esso? con precSlfoné il vero 
avanzo o disavanzo? No. ^ 

Sì arriva col procedimento logismo-
grafico a formare da sé il conto con-
stfiliyp 0 rendicoato finale? No. 

OaVeiUsis^tltóMìii scrittura doppia 
tutte le desiijerabiU,nozioni, ed induce 
da 3è alla fjrmaKióno del rendiconto: 

, finalO/-'Si, ss, SI, e ne possono, atto-. 
s ta res t i Stà î̂ Vpiù grandi, più seriiieii 
pjù intelligenti del mondo, che di ésàà 
da fìocoli SI &arvono. 

m[ 

{A dQmmM^Ml '-m v^m 
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Francia,; fatta una eccezione però per 
^ m m Cile provasi ferma a»̂ » fron-'-Kl'ii-';^-

era francese causa te novi. 
.< •-! . -

-a 

ne degli 

Un po' di iO 
r _ -j 

' X Qeaova,Vanna ricoverata aU'osnò-
il.: 

. 

frut-4 

avven^meAlkcleUVa^ie^da: ed avghdo.. J ?^? . ' ^ , ^*^SSl^«>^^^^ ^ S M ^ 
sani, d anni 28, m preda a febbre!; 

Jpn^rpmie. Aveva il corpo di e c i f i l W ' 
e legioni, Doj>ot,i^,;0 quattrtf^iOrtiif 
la poveretta à.m.OXta. 

n seguilo ad ìndaemj, vennero tratt i t 

Sr. 

del 28 Febbraio 
Éa@©0te ; Maschi N, 2 r Femmine 1 

19f«BB'S8. "- Dogli'oli FranoGSoo di 
fQiuseppe dì giorni 3 — Basso Luigi 
I^^Pietro di anni 43 li2fHWdu8triànte, 
ceiibe — Potnn Antonio fu .Vincenzo 
di anni 6t, negoziante, coniugato:^ 

; Qiuliato/foresan Caterina fu Giovanni 
^ Ĵ̂ ajyii J l , civilef vedova. J ; 

' Tutti di Padova. 

gn arresto corta RTRosiiia'il 'IfnrèÒ 
ed un suo congiùnto GiacdmtiR, ore-
, Ì a , p a d r o n i .di ,casa, della Gesira,, e 
sòittO accusati di .^àvere bru|almeuté 
percossa la povera donna. 

O J e s l g © ( f lml l© •^ '43^1 ' s i fio''' •'•" 

Ad Aggius (Sardegnay*la popola-' 
z|one è in fermento per il fritto che 
^ i^^gas rd ie^gana l i , comandate da 
un brigadiere, fòèèro fuóòo au due 
paiÌfìr'i^U"o..deL,qMaH) ferito erave-J 

^^IJL^;, commesso dalle guardie di fi­
nanza, su inerme,^,pacifico cittadino! 

1 scontro con contrabbandieri.» 
S c a r t o vm 

rH-.i 

1 
•-^^^ii 

m 
V'-^.^-ìf^/^Vin^^-/'' 

- * " ^ É ' -

3 O'K'S jftu 
. I - . • 

:•: Padova 1 Marzo, 

A Eoma uri usciere del ministero di 
crs^'^ e giustizia si,recò alla Posta a 
ricevere 37 lettere raccomandate. Le 
mise nella é'olìta btir9a,4A c^oio, che 
appoggiò al KfiartcS, «nentre firmava, 
Bui registro la ricevuta delle raccor 
mandale. ^ , ., ,. 

Terminata questa operazione, non 
^rovd. g iù la |»orsrt, tJa ladrair̂  audacii 

. t r^n.. ^i:i2a.T^u;:;^T^;;cz:£s 
• 4 - Icìidtta italiana 5 p.QiO^ f̂J, • 1 

eOELfaati L. j 95 05, 
Fino corrente . . . . . s | 95 30. 

^ x E ^ a s K i ' ^ 7̂? 

i 

o « • t • 

-• -•— ^ ' : l . • • • 

^ Fine prossimo. . , . . . » 
Genovî ^^J. , •. » 
Biìnco'Nòté 
Marche . . .ŵ î̂ŵ^ , 
Banche NaKtònalU^,.k# 
Banca Naz,^j:ftscana,^^j^^^: 
Oradito.||k)bìUarQ. . .» 1,987 50. 

•'•"' " r̂usioni " Yeueia . -. »:^|Ì280 

' 

80 
^fi •2|0ai|2, 

1 26.1(4 
2125 

• * Banche Veneto . . 
Cotonificio. Yeneziin^*;% 

ICredito Vogalo . ; x , ^i: 
Tramvia Padovano. , :$ 

iTO'dovio . . , . . . - .i-v.-.»>i 
J,li>.X'jb-Ìl^,-= r 
Tl'-^'r-rl^'':'--''--! ' 

365 
215 
240. 

50 

,^,^- Due j 

ri^^0h^-.. 

n " almaMcco 
rmavm'^Gimdi ^;^. Muove'Wm-

cesca^Redi,p*j)oèW, medico^.ftlo-
sofo, naturalista, aretino. 1^07^1^ 
b. Giovanni. 

. ' - ' • 

m,w^i3Ì;§iVenerdÌ — Muore Tom-
raaso d'Aquino, sommo filosofo e 
teologa. 1273 — S s . Sindone di 
Gesù Cristo. 
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Non si può mai darsi paca di essere 

ingannttìMff^hoi neinici, e tradit^^ 
,̂ _̂ Ì suoi amici, e si è spesso contgjî itg.,, 
<ì> essersi ingaunatof^-e tradito da sé,̂ i 
'Medesimo. '"''' 

• \ E' tanto facile ingannarsi da sé 
steaao senza accorgersene, quanto à*. 
d'fftlij© ingannare gli 1(1111 sènza che 
Se ne avveggano. 

g^pa ^HP f̂t̂ ita colonna, pegl'incassi ed 
una ,p,tìi oag^menti, si può. da lui in* 
qualunque Siasi momento rilevare 1 im-
portaire di|fr'tìhi e degli altri, e del 

aoaro eai8V|gè. iS*i;fev^a, La stia for-; 
% semg|icis8im§_ .yà giornale, .peli 

precetti della Vera scsenza e pei DO-
stulati delle aziende, non deve conte 
l e r e chi? la a topa^^à^à le , genuina, 
ĵ K̂ ê gisà deì„,̂ ffttti, e-; tartxpnoécérlii'fl 
gjacimento il fondo di cassw;; ad |pf: 
fi-ire ilî : altre nozioni, in succinto,̂ ,̂ ed 
in dettaglio, ha per compito i l x W o 
MtÌWl5i«) non deve'uà libro, essere^ 
incorporato coll'altro n|J}e grandi a-
ziende. . 

E quale, chiarezza oH're un giornal^r^ 
logisdr^MòOi con la sua selvâ /̂̂ 'i co-' 

^Sln^t^^on ittiestaturi^^^iii^raatfcB, d^ 
njnteìligibile.M|y|ciale,©rr 
teraa delle qUfltl.L^o onne, ohe ,è la^ 
pietra angolare!, IMcniavo aGlrordigno 
cerboniano,^ g l ' i 1 Ì p r t r « o aFfiWal-
mente ^apli.^atìj quadruplicati, Stìstu-
plìcati, centuplicati, in raf^ione delle 
registrazioni da tarai; ed ogni importar* f » 
è ripotuto qùattrBf cìnqhè, sei e più 
voÌtfìf%d è dup][c^^q*6 qu,yruplìcató 
nella casella delle permutazioni,, .che-
pochi la tntendono,-,é surve per con 
venire magicamente debiti in crediti, 
ê  a dftî ^̂ f̂ suf̂ ^W ^ béhepl^citòp^chi 
maneggia il «jeecE^niamo? Ponti^flei,;!! 
tìftOi"raak jnjf^sfro.prescntto aÙe fnteu-
denze di Fmànzaj la stona genuina 
idei f^tti?SNiente offa t̂ol̂  Estsb come 
ne vièSe fatta la descris^ìot^j^ Ve^sa^ 
mmtit pMini ems^i o., pervemUL. cà-

i ^nco del oilanciOt %d- td. fuori id.,pa 
ì'zrt. igdmenti eeeguttt m conto ael oilan-

^ciój id pervagtiadèiTeéoràe con 
tabJMà speciql\, id. fu(^f,pUmoiQ' 
Sono chiare queste doscnziom? Di­
mostrano chi na versatp,. perchè, ed 

: a favore dì quai r i ^ o è capitolò ha 
Versato? Dimostrano a chi venne fatto 
il ^t^gamento, R | ^ | , , , e d a caricodi i ^ t a poco dopo morta 
qual ramo e capitolo .venne fatto? 
Chi intende nn gi'òrnale cosi compli­
cato ed .enigmatico? Nessuno, e lo 

, :ài^|e(,vp6raino..iLpgÌio di Cerbòtìì^W^ 
; :;R»g* 3 | 4^,jaoì Efi^m^ntidi logi 
'^^^smògrafiaj che sarebbe mùtue %l dover 

ifrugdre a destra ed a sinistra per 
|itf6»ic(^fttì.7a'" spieffazìonev! e^iiconsiglia, • 
llricorrere alle M**̂ **'̂  che sono fogli 
'^volantu nel quali si riassumono bene 
0 male gii elementi dm registri tentiti 
in sorittura sorapiice, e si iW'dìcBno t 
20, 30, 40 registri di 1, 2, 3, 4, 5, 6, 
10 grado, e le 100 e più caselle in •• 
CUV vanno esposti i numeri; e la cui. 

i:.jcornpilaziontì' è tanto' difficile che lo'* 
stesso Gerboni dice nella XIX Notai 
esplicativa, del |,«o fii«),g,̂ o Quadro, ché^ 
occorre una perizia, una fìneizat una . 
serietà straoramarta^ per poter scor­
gere la serietà delle registrazióni. E 
dauROuqueste rain^||!,^op5tituente' la^ 
buse delle registrazioni logìsmografì-

•>che, le necessarie notizie? Niente af­
fatto : bisogna r correre ai registri 

,<lH,quali furOtfFdiTtìnti i dati. 
Mi permetta il^eigvS. R. di ritor-. 

' qere ajja Logismogf|jfla le domande 
^ch'egli fa al ^iornalo della scrittura 

doppia: Offre il giornale logismogra-
fìco (che non è che una adulttì''a^^' 

^imitazione del giornal mastro m f̂|;g%n'-
tiltì dei cinquecontiati, una bastarda 
riproduzione delle irrazionali, fanta­
stiche t W i è m i Marchi), offre, àìW; 

g g i r i m a vista la vera silp^s^i^ne.d'uiji 
Ditta, 0 d'un patrimonio? No. 

Dà egli le risuttanze della situazio­
ne complessa dallo stato d*una so* 
stanza ? 

s 

B0>u»9 1 marzo, oro 9.10 ani. 

• 'Cos9,v.d'Africa = . 
' Oggi mancanza di notizie d'A-, 

frica che T Esercito spiega col 
maggior rigore usato dalla' ceh-; 
sura niilitare,'''¥!levando che San 
Marzat̂ o comunicò il testo, esatto 
del proclama del negus, il che 
prova l'ottimo servizio degli e^pja^' 
ratori^on che rendonsi itópossi-
bili sorfìrese come quelle di Dogali. 

Belcredì telegrafa che la notizia 
sul proM[gft9 attacco del ne|u^s 
é'cBito grandi speranze ; non con­
viene però prestarvi fede, so^ver-

parsa dèi negus ' all'Asmara. Noi 
^|aremo sulla :dif0a3Ì̂ a,M.pjpg;;t:̂ et 
i^§a^#^p6r uniate alla difensiva, 
di Àrkìko che è il punto più de­
bole. 

• • ' • - ' , , • • 

Pel "Eroe fiim ^ 
AttQ^desì̂  stasserÉfI :f|li!ano alle 

« « ' t § 5 il principe auglielmo .fi­
glio del prìncipe ereditario d' Q.enP 

^^mania. Si insiste péro a ritórtére 
f̂t̂ nori 4^attarsi di lui nia'del vecchio 

i,̂ ncogmto. Intanto il princi^'ffiie-
deo è giunto fino da iersera; ; : i; 

Là Post à informata cbé sf^n^nie 
temerai la separazione fra rAuttfriift-
Ungheria, l'Italia e l'Inghilterra ì«t 
Seguito al nuovo passo della Eustsis;. 
fiulla questione bulgara, poiché q[UeU» 
tre potenzia maritengono più ci^e msà 
^-jMP^^^^^^ eli idee nella qtiesiiaaa 
d'Ofiinie. -• 

1 ^ 
U 

Discti' 

1̂? 

Ì7', 

¥ 

DJ^^I che r imperatore viàfS^ 
gièrà con' tre dignitari di "'corte' é 

tt^i-i 

da sei persone dì servizio. 
Le ferrovie Medìtetgfanee rièe-

vettèr-o ordine dì tenere s^ombere 
leifiinee. -' ••• • • ^-'^ 

•" Varie. ''" 
' II voto di ieri alla Camera rl̂ ^̂  
tiensi come,g|y^pegno della rico­
stituzione della Sihistrà, di cui ri-^ 
tiensì completo,' I'̂ Qccy;|Jô ,̂  Oi^s\g^ 
^^patissioitglkKipotera hi aìl^-

-m 

• • . . • , . - ^ •1 
%' 

-m 

simo%|iela aveva^^lbortata via senza 
che neanche i'usdiière se n© accor­
gesse. ' • .'^ : !•; 

' ' | i • . I ' . q • ^ • ' I 

^̂  Sul treno proveniente da Genova e 
•diretto a Mantova, ove erano molte 
^famiglie di eihigrànti che ritornavano^^ 
^al loto pàesei; ul^ilbambina '<lÌ^%tto 
anJEìi,,.Gerta Ghion Margherita, cadevav 
fuori dtula vettura, essendosi appog--? 
giatft ad uno sporteuo, che acciden-i 
temente rionjerar stato chiuTo colla 
maniglia ìnferiore.fLa pov^pi0^j^^;troi 

sua strégua ;ritiehsi prossima là 
liquidazione deirere(|it^ Depretis. ^ 

,===̂ .Grande soddisìazioribi^.^ Fa-^ 
lazzo Braschwpelfcompleto trionfo 
dei libérahm^GejQQvaWQuesti , ac-
clamarono sotto la casa ove nacqor 
Mazzini ed emisero fischi davanti 

.Pm^lg l , ,S9, —̂, Cijsmora — 
tesi il bilancio degli esteri. 

Bretuil, consiglia la Francia di con­
tinuare la politica pacifici! sensa da-
bolezza di fare una buona poUtic^i»* 
terna onde procurarsi alleati. ••'';^ 

Di fronte alla ;^tltiplice alleanza vi 
4 » tre,potena^;4C,he in on momento 
di pericolo sapranno unirsi. 

L'oratoreEÌ diffondo Ibngamentesulla 
operasiióno di Bismark. 

Flotirèris rispondendo alle critiche 
di #ÉÌfqronay5 dichiara che la Francia 
non sacrificò nessuno dèî 'SUoi diritti 
aiiUe nuove Ebridi. Havvi soUimto l'ìns-
pegno con l'Ioghilterra secondo i! quÉtt© 
nessun^ delle due poteoze può faj^p 
atiò'di sovranità. 
'• Tirard associasi a Flourena nei dù-
mandareiili>mantenimento deUVmba-
8eiata,ft.ft^nceS6 presso j l Vaticano. 

Il credito, dell'ambasciata è anprci-' 
vate con 194 contro 240. 
, -^^Discutesi il bilancio dell'interaa.-

Sul servizio, penitenziario, Freppel 
domanda cH'e' il credito siabfutò della 
commissione del bilanciò pài cappeS-
Uni carcerari si aumeatLd' 188,000* 
franchi. 

Dice che questa cifra è inferiore di 
200,000 dei credito fissato dal raini-

h0pro Qoblet (ai^i^gi/^p), 
Il relatore combatte l'aaseudat^e»" 

to Frappe!. 
. Sarfieh confata le asserzioni dSel re-

*ritQr6 chiede che la cifra della coni-
.jmissioné^'dleP bilancio si aumenti di 
:%7:odo; " • 

Eespingensi Veoaehdamenio ITrappele 
La cifra proposta del governib è à|i« 

provata cocL voti 309 contro 230. 

J > i - C - L - - L ^ 

• >f[l 

'•^^ -1--^'- -; -^r'i 

ON, Direttore respons^ìdte. 

^ .4seii^iias!^l!i^ 
! • 

L'avv. Filippo Botììni e famìglia 
f ringraziano dì Wbte amici ̂ 'e co­
nóscenti che rìntei'vénhero al fii^ 

Wèbre per accompa|nare' la salma 
della ccfft^ianta suòcera W^foadre 
C a i i e r l i i a " f^laHlIat©'-' fedova" 

s a n 

. •>v*i ; .^-. 

"m-, s?4fts 
. ^ | , Ì ; . T V ^ ~ [ . I V U ; V ^ , , ; ' . - : . . , ; . . . ^ - . . - . ^ : 
ilK 

' •r:-,M ir..; 

Banca Cooperativa Popolar® 

fSocietàk Anonima Cóoperativit/ 

11 Consisno di Amministrazione 

è' h, F t 

ni ftM;ti<i*i£^'"^ 

% 

-•l'arcivescovado. ' 
ìb La crisi dei muratoÌ..iontii2^ 

nua grave; furono svaligiate le" 
luceste dWf portatori di. panê f̂f̂ SO 
arresti fra cui Romaneìlie coitia^ferende noto"chea\^nd6 l'Assemblea 

i-rGenerale Ordinària degli Azionisti 
del 26 Fèbtìî àiÒ corr. approvato il 

; Bilancio finale déìla Gestióne 1887, 
i§ìlf Divìdendo spettante ad ogni A.-
fazióne saldMà (e proporzionalmente 
ad ogni parte di questa come agli 
Àt-t 1^ e 13 dello Sfi!uto)fcè di 

in 
- •^ l ' .e : ) I \-

pai\e 

^ 

f 

i. 

. La Gas^etta Uffìciale pubblicò il 
decreto che in base alla facoltà cont. 

; governo dall articolo secondo: 
della légge 10 marzo 1888; si aumenta. 
da domani 1 dazi di entrata staMlM^ 
nella tariffa generale sulle merci di 
provenienza francese. 

Fra questi^ dazilii^comp'^erVdei'vìif 
gli spiati, gli oli^ij^aiP, io zucchero^ 

ì colon, 1 mobili, balocchi in legno e 
carta, 1 libri^ Il fucili, le fanne, i sa--
meliniti fruttiì^p acelo od olio, i p é ^ 

: sci, le candele steplp^é, le piunie, lo 
"mercerie,jiAentagll^^ì pianoforti, i.,. 
cappaih, iluori, i frutti ecc. 

1 dfzi sui prodotti tessili, sulle 
pentirai yeicoli ferroviari, sull^ ce­
ramiche, sulle vetrerie, sul rame sono 
aumentati del 50 per cento, sui feiri 

fdel aO per cento, sullo macchif^a del 
3 par ceitò. 

Queste vafttz^Wriflrìa tariffa"-iiSii^éÌ; 
^̂ im?ìp[JU tariffa g;eftìàràle soii1>^^iìIrate 
ÌD vigore in Italia nella decorsa mez­
zanotte. 

Xotanto anche il governo francese 
fece la sua parte'^pr iatfdaziòhe delle 
sue nuQ^j tariffe. Le istruzioni dispo-^ 

innovano l'attuazione delle nuove ta'-s 
riffe doganali del paro a mezzanotte 

;!|.e q^attnm. 

filale' di Nàpoli iì^sirulscanogal-
leggìanti^ di abete per sbarrarlo. 
La Casa Arrn.strong ha pronte in­
tanto 'le' corazze peri : la' Morosinr^ 
e per la 

j r^ Constatasi una reazione della Tale Dividendo sarà pagato a 
stampa francese controia rottura P ^ i r e da 1« Marzo p. v. a^-lttto» 
delle trattative comnierciali, :ln^: 30 Novémbre^^, e. dalle ore 12 
-p . .-.• :• -4 ^ ; .•..̂ ':̂ ;̂ îmr̂ «ì?%*^n^va e 2 'pomendiane verso presen-, Francia credevasixraprendessimo ^ - v 

*a una nùova^ proroga del trattato 
denunziato. 

...^^.ire ^ l i i l l l ^ 0'CenKìmi'Wea 
itieiraggàe (4.^5)^'ri^i:té da qua! 
< siasi tassa o tra " 

1 l^ - . 

ugERSsamasaaamaa 

G 
e?' ^^/^-A. « 

[Agenzia Stefani) 
lai, ©»- — Sagasta soffro 

una bronchite complicata da febbre 
' intermittente. I medWlo consigliano 

aiiifiposo! assoluto e al flambja™onto 
^*d'a)fta'.,Q**i'̂ *i' corra voce di una crisi 

tninìsteriule. Indicherobbesi M^rtinez 
Oamponiì n!Ia presidenza. Le voci sem­
brano tiiitavìà preOTtiire. 

Il Correo dubitafllfo Sagasta lasci* 
.-•Msìdrid. ,;^^. :'". ' , , . . , . 

S?BreiaK©* 189. -—La RoKÌna d'In 

'ft 

stazione deiiO^Ptitìcati definitìvL 
Avverte puroi^che îL^^Iore delie 

mziohi^^;^FràrinS'1888 viene fissa* 

Padova 27 Febbraio 188S; : 
il Presidente del Consiglio 

, i 4 | p TRIESTE., : -̂  
Il Direttore A.'SOLOA*" 

'^-^•^me.^m • PSIR IL-
l i d i e 7ATRILE • 

Grmite,,appartamento signorile con 
scuderia e ripessa in Via Pozz;a 
Dipinto N. 3837. 

ghilterra viaggiante in incògnito sotto 
*Vi'fWè di^dtichesmMiiSstti^ilrtygrlj. 

il 22 marzo con treao*8pecìale. 
I t a l i a © 0ric}iitie -

, f S . — La nord Alge-
meine Zeitung rilava che l'azione di* 
pÌQciiatica mira a rompereMlftcircolo 
viziobo su cui si trovò per molto tempo 
la questione bulgara a pregiùàìlìo deU^v 

:cy.ik 

^^M' V^yr:F;^'^f 

- + j fi-I' • f 

Bull' entrata delle merci Ualiana m « f t% intlfffiionale. 
1 

•• L 1 ' " - + j fi-I 

. TEiTRO 

^%iro "per oggetti di Chirm-̂ ^aiSiMf. 
itilffcn, per denti e deuSlar® '~ ' 
e±d zittìi. composÌ2ÌOE0. 

'm 
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^ ^ • 
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^i^ 

" i^J iJHiv , m^: 
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per 
1^, ' , ' • 

Mero sLrJcevoho esclusivamente presgp A- MANZONI e C , Rue Clioron, ]6 Parid 
presso^'lT MAM^̂ ^̂  è a, Yia della Sala,, 14 — Roma, Vìa dì Pietra, 90-01 

e in Milana 
15,*, r. aiji^ggflri^iWJwwLWBaB^ ^Biwgi^if i |fft™'ini^ 

--J. 

ili; Palazzo Mùnìciploi . ^ 0 = ^ ; , 

- ' 

•f ^^ 

^':-\ « ! S H K ™ ; ^ ^ 

Ojà.S30Ilill<T 
Watolirlcsa r fa 

i s ; 

incontrastabilmente il jfnigjjpr ^Jlld^ "Woiî sais^ per conservare il log[iame, ^'^lle ìntem-. 
pnrioj unico mezzo riconosciuto contro le merule nel Iwgno lavoralo è contro Vunniidità 
detle pareti e. dei scoli, indispensabile per Wlonservazionè dólle cordo, tVle, PCC. Si OMÌ 
tetìntìrrinnutoertìvpli attestati.i Altre hhììMGhswGa$:holineiim Presse^ in Qpiiuà 
(fcmani«) in ^ ' '«g-^V'yiÌ , . : (M^|)- P£|A^ TQftJOO M- - J ^ ^ ^ ^ 
tante Generale per VItaha e VOnente S S I € ^ i 4 H B ^ €nMBÈ'''^mitanoWVta- Princwe 
Afnèdeo, 3; ' - - '̂  "̂  ̂  • • • - • ••'^- - ' • - • ' • ' ^ • ' ' - : - ': " ; ' ^ 

e.im 

".y 

••-«••K^^'^^^i^ma'*' 

iv^-

E 
• \ 

1 .l'Slé fl%'i5.i.̂  SSa.^ 
••v^ ' : -^ .^- l^^v 

;ba trasportato U suo Esercizio dalla Piazza delle Èrt)e N. 582 allav^¥ia Santa Giu-
;Ì1ana ISl. 4027 rinipetto al Magazzino ÌPerramehta Morassiittl, riducendolo a Galleria 
con libero accesso ad uso delle grandi città. ; ; 

In Essa e nei Ma ĵaSziftWètì'osfffitì óltre agli articoli di lusso per regali^d oc­
casioni, bavvî ticopiosissiino assortinien.to di Oggetti ordinari, mezzo fini e finCt'prezzl 
è0mhm]ì 6& mn ìètnére comotrema, in Lastre, Cristalli ^a Velrinlf^étrrì^^Él^ 
Tegole per laiiterne, Laètre smerigliate, odorate, caussoline, decorate; nonché" Ma-v 
stìce (stucco), Piombo in verga e Diamanti. , ,; 

Vetrami e CristaTìi, Specchi di tutte le (ìimensìoni, Aste e Cornici dorate, Por*̂ '̂ 
cellàfféfWìoliche, Terraglie, Tappezzerie di caria''e fcordi. Trasparenti con relative.; 

i.-

i ^ 

,«; forme e dimensioni, Botticelle per vini e liquori, Turaccioli susbèro, ecc. ecc. 
i-

ticati prezzi e 
azzmi er fin grosso sitliàtr 

ommissioni 
vie 

«so de 
e Carìeve N. 362 AB. 

.- ' 

< i 

dei Capelli 
^ H-

- ì 

preparalo delchmicjj^jmm^às^^^ « r a s s l 

Sèry^l,|aE|iMlKiente ft f̂ Mbnare ai capelli bianchi il 
priDìitivo colore,! non è Uha tltita, non ur ige j .n» lorda, 
KOìi Biiiiichia la pelto o la biancherie^ non t f bi^Róo di 

lavare o d ì^ r ap^© V capelli né j r j m p i è d o p c i la sua apRUiazione, ed è.perfeltaiiento 
innocuo. 

m 
Agisce direttamente siiì bulbi dèi capelli, come riparatore riproducQndo arti 

pSf^(juell,a parti di rà^teirracotoi^anU che céàs^ arfortnarsi nfla loro organica co-
^^'^^'5 '"^ . e ^ m t ó l M * ^ ^ ' ^ «^à a^a'f'Za^^ àltl^r^éMfee eccezionali; Hck)nando ai 
medesirn! il loro cq||)re,jrimitivo, nero, castagno, biondo, ecc, impedisce la caduta, prò-
tnnovè la crosùìta e fa liirzàt^^iyontt' ai capelli'il lucido e.là morbidezza d6lià*g|pvjj||à. 
; ' . BistruggeinoltVs le pellicole,e.guarisce le malaUia cutanee defia teata sen.xateca.re 
'!̂ '̂ ^M9Ao e m^|4|^m^es8ere^prefoiUo|8d ogni, élWo preparato che trovasi in commorcìo, 
tanto por la sua effìcacì^j^corBe p e r i Vantaggi che presènza ,,nella swa BpplicazJo#rt' 
per la economia della sposa, prezzo della'bottiglia con istruzione L. É» 

..\: -MiCofiUtieileoCliiiMfeo 

7i":^T^^-6' }^m^m 
B j # " ^ |! |a barba e ài tób^tàcchi bianchi il pn biondo, castasfno e nsî o 

perfetto. Non macchia la pelle,,ha profumo aagradevole. innocuo alia sa 
0 mesi. Costa t . 'SV' ?w*R^^|i^#''^M#p|li^ 

-.#r. W M j t m C ^ u À CEIi^BITffi: mi'm#ÌlSt'"' |HrVingero'istantaneamente" e p.erfet-
}mm^^ in nerójla barba ea^i^^pellij. prezzo :!,. 4 . -^.Si vendono in-BÌ-t ia&-« pre-
P^''^^m^A. GRASSI, ;te^aniì in:de(iositfe^:^|t.pyffaÌ^^^ e profo^ 

OèfòljtOvihsIlPàa^EiVas A. Bedòn parriidch. prof. Via S. Lorenzo 1090—rj: Faooian 
MfMcJiJilio '- ^im^» Cavour ^ SebWsUam^TevMtiÒ pntmmh. prof: Piazza Unità 

•a : -•-r-
Bulgpirelli iVawoZeo«fi,,Darrucch* prof, air UnhersUà. 
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Pj'cmtafz con medai 

Filadelfia AB'S 

'nmi^i ;*4;'-'- i ^ iWi? ^ • •:,s-LlÌ.'!4i-iÒ' 

WWòro air Espostami d/Mversa iSm -^ Ymho 1884 
Nazionale di Miimo, iS8t — Vienna Ì81R 

:imé^'im ^;B-i)dnéy 1879 
e Éruccelles 188Ó.' 

1880 
' : 
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'-..> Il ranceg "feé "• 
4ftfii^¥ft!^rtFi«iinf 

:^i-^Ji^,i iP^^iWi^Sà^^ì*-^ 

celebrità cnedicbe ed 
C8& èiJ|l-1'quore pm igienico conosciuto. Esso\è raccomandato da 
«itef(|̂ oiti.p^pe^daii,,ai.,s^^ ^^mM'^om^^^mtmr:,, 
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•!- EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

m^ • i . 
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k ^'•ìi-iST' 

.M^èiK^Ui 
" - " -^ ' iffishna '̂t*»'̂  8 Magf̂ ìo 1883. 

Frc^. Siffrfm,*?% Branca, 
^ 4 -J 

Qualora le SS. LL. mi face'sÈero !*agevolezza di U 
t B^simsffiagi^.prGzzi rvdottr 'gomen'anno scorso, n 

...zm^ W'SV. (i j 

lasciarmi avereillloro celepre F©a? 
m5ffia|?!ft/prezzi i:\dottreome•l'anno scorso, ne prerìderei dodici dozzine. 

L'oUimo Fcffiicf^ÉÌjrpol^^u.tile^ coleroaiVF'qn^ti- non,c|jrjrédo col solo uso.del 
med^pj|np;^^p,peronp^i! fmvl?|:e mortaje,,^^!;]^ 

In generale d ITc^assst; Bi'^^nsJsb ci riesce molto vantassi oso per 
dotli da questo cnma eccessivamente Caldo. * . -

tutti i malanni 
prortoui aa quesio 

Devotissimo•ioro servo,*'; r-^ìf^t 
. * 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
* Napoli, iì Dicèmbre 1873. 

CeitJiìco io.sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Conocenta il © c r 
Kifflè ^rsaBasiai ai ccrnvaleKceoti di Colera con loro crandissimo amvamento. E notevole 
la loireranzà a IfiTiitto liquore del tubo gastrbentórìcò dèi colerosi, i quali dopo}||^|ì;|j| 
fiera malattia, soél'ono a^eré sénsìbilissipDe le vie digeBtivel'̂ ^La prjncipale|î ^^^^ 

4 ^ i i ^ i t S ' Ì I Ì I f t i ^ ^ ^ ^ ì ; ^ 4 ? d e a l ^ il progressivo bene||ire che v:icon^j| |p|iti nê  ri-
'eento.no.-̂ !•"••. --i ! •• : "^ .....,-.. 

Il Medico Primario Francesco Wede, 
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Per la realtà dello firma de! BoU. Francesco Fe^o 
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lltSin^aco Spinelli, 
K Visto la legaiizilfì^ne della^fimllftp^escnUa J^l .|Ìft!||^|P di Prefetto 
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il ribro nnomatissimo del Dott.\Gius.'Tntnascbeck: €H 
e fufizioni, loro 7naIaiheìte^nmm^_^^p^€^rjS^^virff^,m^^^ mòlle /zgwre .̂-rr'svtioldire 
farsi un eran danno alla propria salùtèi'tì̂ rfr̂ L̂ibro utilissimo per iiorniiii e donne, che 
salirono per, , ,^ | | | |at t ie gsegrete, per,,„,ji||||;fjten2:fa, scroTOla-e Mgaa 
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Ogni bicchierino contiene '19 q,,(|||ìgrannni di, ferro sciolto 

IQttoscritti, avendo frequente, oecasiqne di prtscrìvereìl l iquore FEREO'-'̂  
. C4|||A-BÌBLEIÌ1 non é'̂ ituno a dichiararlo un ecctlltìHìie proparato omogeneo 

'"'"''• '\ e di singolare efficacia nella cura rfelle malattie che àddimàVi'dano' 
l'uso' dai n m o l r r ^ M ì * e ricottituenti,^ fra fTOtve vriVnr'fiirr comprese 1̂ ^̂  
fìllo^^^tocnacói 

- . : .^-^1^/ ' . j - ' ' } : f 

psi^iy^nWoÈiii Snella mà^gitìpliij^tPpUe^fSili s i -^ ìndicatisaimo,: perché 
cansen^tn^i^U'essenziale loro trattamento. ; 

• Cav. CffiSABE doHt.JflG»JA 
Dìrettor© '̂-dèl''i^rrent,c.flm'o' di San Clemente 

: • ••̂ dottor € J ^ I I 1 J € ^ CJiiE^-^ 
Mtìdico'Ispettore alVOapedalo Ci^JlIi 
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